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FATTI E CIFRE 


Vari gioroali di Roma portano riviste 
della situazione del Tesoro; noi diamo la 
seguente del Popolo Romano, siccome 
quello che, per esser organo dello stesso 
Presidente del Consiglio, non potrà essere 
tacciato di partigianeria da' nostri avver- 
sari, se, in conclusione, constata che le 
previsioni dodiane sono andate in gran 
parte fallite : 

Imposta fondiaria. — Questa imposta 
che comprende i beni rustici e i fabbri- 
gati aveva dato nel 1877 un reddito di 
180 milioni c 700 mila lire io cifra tonda. 

Nel 1878 ha dato 2 milioni e 200 mila 
lire di più, vale a dire circa 483 milioni. 

Noa parliamo di arretr: perchè que- 
sti vanno annualmente estinguendosi. 

Ricchezza mobile, — Questa tassa che 
nel 1877 aveva dato 184 milioni e 600 
mila lire, nel 1878 ne ha dati 182 e 700 
mila. V' ha una differenza di due milioni 


« gira, perchè io seguito alla legge De- 


pretis nel 1878 circa 300 mila contribuenti 
di quote minime ebbero uo beneficio, 

Aache di questa tassa si può essere sod- 
gisfati, perché si assoda sempre più e se 
non si ebbero che due milioni -di di 
muzione, menire colla legge Depretis il 
beneficio postale doveva essere di 8 mi- 
lioni, egli è che la tassa io generale pre- 
senla uo leggiero miglioramento. 

Di arretrati anche colla ricchezza mo- 
bile non è neppure il caso di parlare, 
giacchè ogni anno vando scemando, 

Macinato. — Questa tassa ha dato 83 
milioni e 100 mila lire nel 1877, e 88 


« milioni e 500 mila nel 1878, 


Si erano previsti 2 milioni di più del 
1876; ma invece le previsioni sono falli 
© non ha dato che 400 mila lire di più. 
Forse proviene dal fatto che le revi: 
delle quote sono biennali, 

Tassa sugli affari. — La tassa di suc- 
cessioni, compre-vendite, registro e bollo, 
ecc. che nel 1877 aveva dato 139 milioni 
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Nell’ /ndicatore Mirandolese, 
mensuale di memorie 
0. 4, geooaio 1879) il signor P. Cerett; 
ha pubblicato una interessante Memoria 
risguardaote un egregio e bravo nostro 
concittadino, il cav. Luici NAPOLEONE Cir. 
TADELLA, che, or corre an anno, ci fu fa- 
talmente rapito da crudo morbo, Se per 
l’uoa parte l’animo nostro fa ricolmo di 
giusto orgoglio nello appreodere come 
fosse stimato fuori di Ferrara il cav. Cit= 
tadella sino a formarne |’ oggetto princi- 
pale di una tornata di una Società di dotti, 
‘per l’altra rimase rammaricato nel pen- 
sare come no uomo che spese la maggior 


periodico 
patrie (Aono III, 


Anno Sem 
20. — L. 10. — L. 


imi venti. 


© 200 mila lire circa, nel 1878 non ne 
ha date che 136 e 200 mila. 

Bisogna però notare che pel 1878 non 
si erano previsti che 136 milioni e mezzo, 
imperochè nelle previsioni si tenne conto 
della successione Galliera che aveva por 
tato 2 milioni e più nel 1877. 

La tassa adunque è stazionaria, e la dif- 
ferenza fra il previsto e l’incassato non è 
che di 300 mila lire circa. 

Eppure questa è una tassa che, ben or. 
ganizzata, potrebbe rendere almeno 18 0 
20 milioni di più e non colpirebbe le clas- 


ritti di successione o di trapasso di pro- 
prietà bisogna ereditare 0 vendere e ac- 
quistare dei fondi. 

Ferrovie. — La tassa sul movimento a 
grande e piccola velocità che pel 1877 
ha dato 13 milioni circa » nel 1878 ha 
prodotti 13 milioni e 700 mila lire, ed 
aache qui le previsioni furono giuste. 

Fabbricazione. — Le tasse sulla fab- 
bricazione hanno dato 8 milioni e mezzo, 
cioè 4 milioni di prù del 1877, ma que- 
ati 4 mulioni di più si erano previsti per 
la nuova sopratassa sugli zaccheri, la mag- 
gior fabbricazione degli alcool ecc. 

Dazi di confine. — Qui vengono le 
dolenti note. Le dogane che nel 4877 a- 
vevano dato 102 milioni , e che pel 1878 
avrebbero dovato dare 115 milioni per via 
della sopratassa zuccari, caffè e petrolio, 
diedero invece 108 milioni e 471 mila lire 
— 8 non 104 come disse la Libertà. 

Sono dunque 7 milioni e mezzo in me- 
no del previsto, Noi aspettiamo, dalla cor- 
tesia della Direzione delle gabelle, il qua- 
dro degli articoli che, oltre al petrolio, 
haaoo presentato delle differenza, e la de- 
sigozione delle dogane dove queste dif- 
ferenze sono più seosibili. È una questione 
troppo interessante perchè uon si debba 
stadiare da tutti. 

Dazi-consumo. — Nei dazi non poteva 
esservi differenza, giacchè il Governo li 
ha appaltati, oppure ha |” abbuonamento 
coi Municipi che dura 5 anni. Nel 1877 
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parte della sua vita in ricerche storiche 
di Ferrara, raddrizzando torli giudizii, 
diseppellendo documenti ignorati, illustrao- 
do fatti alla stregaa di argomenti indi- 
strattibili, sia presso che dimenticato fra 
Doi, a segno che per conoscere in parle 
quanto ha egli operato di illustre e van- 
taggioso per la sua palria sia mestieri ri- 
correre a scrittori stranieri. Sì lo ripetiamo; 
una tal cosa ci ricolma l'animo di ama- 
rezza. A svegliare pertanto l’apatia dei 
nostri concittadini verso l'illustre defaoto 
pubblichiamo le seguenti nobili parole del 
Signor Ceretti, nella speranza che qualche 
cultore delle cose patrie vorrà darci più 
particolareggiate notizie di questo nostro 
illustre concittadino. 


Jo questo giorno in che la Società no- 


AVVE 


RTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli 
Gli articoli comunieati nel corpo del gi 
Gli annunzi ed inserzioni in 
I manoscritti, anche se non pubblic: 
L' Ufficio della Gazzetta é posto in 


o) 


Via 


aveva dato 70 milioni questo cespite, 6 
altrettanti ne avrebbe dovuti dare all’io- 
circa nel 1878. Ma il Comune di Firenze 
non ha versato un milione e più del ca- 
none, quiodi risulta una differeoza, ma 
non è il caso di tenerne conto, giacchè 
sarà rimborsata jo seguito. 

Tabacchi. — Questo cespite nel 1877 
non aveva che 167 milioni e 800 mila lire: 
colla nuova tariffa se ne previdero 178 e 
700 mila vale a dire 11 di più. Iavece 
la nuova tariffa non ba dato che 4 milioni 


| e mezzo di più, lasciando una differenza 
si meno agiate, giacchè per pagare i di- | 


fra il previsto e il reale di 6 milioni e 
mezzo. 

Lotto. — Nel 1877 aveva dato 68 mi- 
liovi: nel 1878 ne ba dati 69 e 300 mila 
lire, vale a dire che ha migliorato, ma si 
ereno previsti 72 milioni, quiodi ci siam 
trovati con una differenza di 2 milioni e 
più circa. 

Non parliamo degli altri cespiti, come 
servizii pubblici, rimborsi e concorsi, per- 
chè vi sono dello partite figurative, di gi. 
fo, © per consegueoza non sono interes: 
sati, 

Dal complesso adunque si viene a con- 
fermare la differenza che abbiamo annuo” 
Ziala qualche giorno fa, e che sta fra i 18 
e i 19 milioni. 

Si era previsto pel 1878 uo miliardo 
487 milioni e 500 mila lire circa, e si è 
Fiscosso solamente un miliardo , 468 mi. 
lioni e 709 mila lire circa. 

Questo è in complesso lo stato del Te- 
soro ilaliano per l'anno 1878, il quale ci 
deve servire di norma per le previsioni e 
per gli impegai del 4879, 


ECO DELLA PROVINCIA 


(Nostra Corrispondenza) 


Cento 27 Gennaio 1879, 
(B) L’ ultima pubblicazione del chiaris- 
simo Prof. Cassani sulle partecipanze di 
Ceoto e Pieve ha scosso finalmente i par 
tecipaoti centesi della loro fiaccona tradi- 
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stra è convocata per ripigliare gli anonali 
suoi lavori, triste compito a me incombe 
col toccare di un Socio che ne fa fra i 
più onorevoli, affettuosi e solerti ; e com- 
memorandone i merìti e le virtù provo- 
care un voto unanime di condoglianza e 
di compianto, Piacciavi adunque, 0 Signori, 
che io rammenti il benemerito cavaliere 
Luigi Napoleone Cittadella, estinto ora 
volge un anno. 

Égli trasse i oatali in Ferrara nel dì 
18 novembre dell’ anno 1806 da Stani- 
slao Cittadella e dalla Eleonora Campa- 
gooli. Fece i suoi studi sotto quei Gesuiti, 
poscia usciva di patria. Dopo alcun tempo 
Fitoroato a Ferrara veone eletto archivista 
e segreterio aggiunto di quel Municipio, 
ed in parecchie circostanze fuose le veci 
del segretario capo. Nel 1862, avendo 
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| zionale, Martedì della andante settimana 
è stato rassegnato a questo sig. R. Sindaco 
un ricorso firmato da ben 70 partecipaoti 
coo preghiera di rimetterlo all’ Ammini- 
strazione di fatto della partecipanza cen- 
tese, e richiederoe una risposta ufficiale 
9 categorica sugli oggetti del medesimo. 

Il ricorso ha la forma di uo ultimatum, 
concepito però io termini molto benevoli. 
Premesse alcune savie considerazioni di 
diritto, i partecipanti firmatarii diffidano 
i sigoori componenti |’ Assuuteria dei 
Capi di Cento eirca il mandato ammi- 
nistrativo di che si tengono in possesso 
arbitrario, ed invocono da chi di ra- 
gione che sia convocato il Consorzio 
dei partecipanti all'effetto di creare 
con apposite elezioni il Consiglio rap- 
presentativo, che poi nel suo seno no- 
minerà l' Amministrazione solita per la 
gerenza degl' interessi del Consorzio, 

Il ricorso chiudesi colla speranza che 
i sigoori dell’ Assunteria centese prendano 
essi l'iniziativa d’ una riforma imposta 
dalle mutate condizioni dei tempi, facendo 
così atto di ossequio alle leggi del no- 
stro paese, che debbono essere rispettate 
da totti. 

Questa agitazione dei capisti centesi po- 
teva essere più legale e più corretta ?... 
Spetta ora al Capo del Comune, previo 
l’ accordo del rappresentante provinciale 
de R. Governo, di' spianare la via alle 
giuste pretese dei ricorrenti. Per nostra 
parte non dubitiamo puoto che il R. Sio- 
daco di Cento metterà tutto |’ impegoo 
possibile, perchè detta vertenza venga 
sciolta nei termioi della legalità ; e non 
altrimenti è il voto dei partecipanti ceo- 
esi. 

Ed ora permettetemi, caro D.rettore, 
che, lasciata da banda Ja dibattata que- 
stione delle Partecipanze, vi richiami în 
più spirabil aere, e vi ragguagli d'un 
fatto che tornerà a sollievo di buona parte 
della classe povera del nostro Comune, 

Nella vicina frazione di Renazzo per 
cura specialmente di quel Delegato co- 
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mons. canonico Giuseppe Antonelli rinua- 
ziato all’ incarico di bibliotecario, il Cit- 
tadella fu eletto a surrogarlo. Tenne con 
molta lode un tale uffizio fino alla sua 
morte che, preceduta da lunga e penosa 
malattia, avveniva nel 18 dicembre 
1877. Lasciò superstiti una figlia avuta 
dal primo conjagio, e la moglie sposata 
in secondi vot. Le Gazzetta Ferrarese 
del 19 recava all’ Italia la mesta notizia 
notando giustamente che la dipartita del 
Cittadella segnava < una vera perdita per 
» Ferrara, giacchè purtroppo va di giorno 
» in giorno scemando il numero dei cit- 
» taditi verameote utili alla patria » (*). 

Luigi Napoleone Cittadella era decorato 
del titolo di cavaliere ; facea parte della 
R. Deputazione di storia patria delle Ro- 
magne e di altri illustri Società. Distinto 


monale, s'g. Carlo Farioli, è stato attivato 
coi primi del volgente mese un labora- 
torio di truciolo (+) frequentato finora da 
‘quasi 150 lavoranti d’ ambo i sessi; ed 
un altro sta pure per sorgere per inizia- 
tiva privata, discosto dal primo circa due 
chilometti. L'impegno che la stessa Au- 
torità del Comone ha dimostrato perchè 
quivi attecchisca e prenda sviluppo co- 
testa industria ; lo slancio col quale il 
paese di Renazzo ( meno certi inconten- 
tabili, e dove non ve n’ è?...) ha corri- 
sposto al buon volere del Delegato co- 
munale e del R. Sindaco; tutto fa spe- 
rare che i ragazzetti poveri -e le ragazze 
del villaggio saranno sottratte dal mefitico 
ambiente delle stalle, ove col corpo si 
ammorba il più delle volte anche |’ anima. 

Sia lode adunque al sig. Delegato co- 
munale di Renazzo, che ha raccolto così 
santa idea, e l’ ha mandata ad effetto per 
il beoe de’ suoi conterranei ! 

E per questa volta avrei finito, se non 
mi ratmentassi per associazione d'idee 
che siamo in /nverno e che a Cento esi- 
ste uo Comizio agrario che può dare dei 
punti alla specie negli animali /bernanti. 
Possibile !.. signori maggiorenti del Co- 
mizio. che vogliate sgarare la‘ lentra ed 
il tasso? È della scorsa primavera che 
dormite d'un sonno letargico, e dormite 
ancora ! Scuotetevi una buona volta, al- 
trimenti qualchedano dei bonarii, che 
volonterosi risposero al vostro appello e 
coll impegnò. della firma e col loro obolo, 
potrebbe con ragione credere ad una fur- 
setta în cui l’effetto buffo va fatto a spese 
della bonomia del prossimo. All’ occasione 
torneremo sull’ argomento. 

Quegli che non dorme a Cento è questo 
signor Ricevitore del Registro. Costui è 
un vero Argo fiscale! Ha conosciuto p. e. 
dopo un attento esame che le nostre Par- 
tecipanze cadono sotto la legge di mano- 
morta, ed ecco una fulminea intimazione 
di pagamento di parecchie migliaia di 
lire torbare i dorati sogni dell’ Assuoteria 


@) Per chi nol sapesse, questi trucioli si 
cavano dallegno di certa specie di salice, che, 
ridotto in lamnelte soltilissime per mezzo 
di macchine apposite, serve alla confezione 
Gi treccio di diverso formato © dimensione 

er uso di cappelli, stuoje, tappeti ecc. ecc. 
alla lontana America si fa gran dimanda 
di tai lavori, e tutto induce a sperare che 
questa industria sarà assicurata per molto 
tempo. Nella provincia modenese il lavoro 
del iruciolo ha preso un largo sviluppo, e 
si hanno esempi di piccole borgate di circa 
3000 abitanti che in certi mesi dell’ anno 
Sono state rallegrate dal consolante fatto di 
una importazione di persino tremila lire in 
cambio di tanta mano d'opera prestata per 
il confezionamento del irucciolo. È una ci- 
fra rispettabile, e che merita tutta l' atten 
gione di coloro che s' interessano al bene 
della elasse del proletariato. La logica dei 
numeri è la più sicura e la più bella logica 
del mondo ! 
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cultore delle amene lettere, amò di gran- 
dissimo amore la natale sua città, ed alla 
di lei illustrazione, on che a quella del- 
l’ eccelsa stirpe degli Este che ne fu do- 
migatrice, volle consacrati’ i luoghi suoi 
studi e le faticose sue veglie. Educato in 
una stagione io che vigea una modestia 
molto diversa dall’ odierna impertinenza, 
e in che la stampa non era avvilita come 
ora da taluni i quali come dice il Chia- 
rini, « appoggiaù al coloonioo di un gior- 
nale vomitano spropositi con una d 
voltura ammirabile », e che per ignoranza 
presuntuosa meriterebbero essere rima 
i a studio coatto, il Cittadella, mal- 

rado le cognizioni scquistate cor spogli 

i documenti, con note, raffronti ed os- 
sorvazioni, non si accimeniò precipitosa- 
meote al pubblico co’ studi suoi, ma at- 
tese che 1’ età fosse adulta, ed il senno 
maturo. Sebbene di piccola mole, molte 
scritture di patrio argomento sorlirono 
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centese che voleva rionovare /a ghermi- 
nella di Ulisse con Polifemo. Ma la po- 
veretta ha dimenticato che Argo vale cento 
ciclopi, e che era follìa il ritentare l'a- 
stuzia del figliuolo di Laerte. Uo povero 
contribuente pufa caso l’ultimo giorno 
utile pel pagameoto d'una tassa dema- 
niale è assalito p. e. da forti dolori di 
pancia, che gl’impediscono di accedere 
all’ ufficio del Ricevitore ; egli, il bonario, 
crede alle pietose viscere dell’ageote fi- 
scale, e il giorno dopo, superato il ma- 
lore, si preseota all’aflicio demaniale per 
pagarvi la mano-morta. Havvi la penale 
per il ritardato pagamento, tuona il signor 
Ricevitore inesorabile come il fato ! Ma 
come, esclama il contribuente: ieri sono 
stato impedito da forza maggiore: a- 
vevo il mal di pancia! Non ©’ è cristo 
che tenga, è legge... e bisogna pagare 
il 10 per 010 di penale: così di ripicco 
l’ageote del Governo! Sarà legge fio che 
si vuole; ma non sarebbe beoe che io 
certe eccezionali circostanze, gli ageoti fi- 
scali rammeotassaro — il sur-tout pas 
trop de zéle di Talleyrand9... Speria- 
molo !.... 


Notizie Italiane 

ROMA 26. — Le caccie reali fin da sa- 
bato scorso sono itcominciate a Castel Por- 
ziano, Esse però sono state turbate da una 
disgrazia. leri l’altro verso le 2 pom. uo 
uomo adetto al treno regio, per nome Bal- 
la Francesco, meotre stava caricando il 
fucile, gli scattò l'arma e si produsse 
nella mano destra una ferita così grave 
da essere costretti a procedere all’ ampu- 
tazione immediata. 

— Fu vivamente deplorata la maocao- 
za ieri del numero legale per la votazione, 
tanto più sconvenieote io quanto che si 
trattava di una legge di somma importaa- 
za come quella del trattato di commercio 
coll' Austria. 

La salute dell’oo. Depretis è in via di 
miglioramento. 

Si parla di pratiche degli amici di Cri- 
spi per riconciliarlo con Nicotera ; ma si- 
nora tali pratiche riuscirono vane. 

Dicesi che i progetti finaoziari di Maglia- 
ni, discordaoti dal programma della Sioi- 
stra, minacciano di creare profonde scis- 
sure pel Ministero. 


NAPOLI — Il presideote Ferri ha nomi- 
nato i periti che dovranno procedere al- 
l esperimento frenologico sulla persona di 
Passaonate. Essi sono i professori Tomma- 
si, Bonomo e Tamburrini. 

Quest ultimo è il direttore dell’ ospeda- 
le de’ pazzi di Reggio d' Emilia. 

PALERMO — Leggiamo nei giornali di 
Palermo : 


dalla sua penna , ed a me basterà darne 
appresso il catalogo, perchò la prescritta 
brevità non mi consente dire alcuna cosa 
su ciascheduna di esse. E credo per fermo 
non andar errato asserendo genericamente 
che ne’ suoi lavori di tal genere si ami- 
mira uoa critica singolare, un acume pro- 
fondo, la pazienza d'un antico Benedìt- 
tino, la precisione d’ un matematico. Io 
fatto poi di siocerità storica ben pochi 
cerlamente possono gareggiare con lai, 
perchè ad essa, se era duopo, sacrificava 
ogoi brio, ogm meggior effetto di narra- 
move, sdegnando qualunque miscuglio di 
probabile © di verosimile. Perciò gli scritti 
del Cittadella, in fatto di storia, saranno 
sempre consultati perchè i posteri si ac- 
corgeranno di potersi fidare di tutto ciò 
che egli ha asserito. Si troverà da ag- 
giungere alle cose dette da lui, ma ben 
poco da mutare, Egli era diversissimo da 
coloro che adattano i fatti al bisogno della 


S. N. il Re memore della promessa fat- 
ta di visitare, in compagoia della Regina 
€ del priacipe reale, le isole di Sardegna 
e di Sicilia, intende mandare ad effetto il 
viaggio verso la fine di febbraio entrante 
o verso i primi di marzo. 

A tale scopo la casa reale ha comincia- 
to a preodere alcune disposizioni. 

Non è improbabile che |’ iotiera squadra 
navale serva di scorta alle Loro Maestà 
nella traversata da Napoli a Palermo, lua- 
go il giro della Sicilia, cella traversata da 
questa all’ isola di Sardegna, e nel viaggio 
di ritoroo dalla Sardegoa al continente. 

MILANO. — Cresce ogni] giorno il nu- 
mero dei petecchiosi di Origgio che creb- 
bero ieri fino al numero di 72, donne la 
maggior parte. 

Sono tutti a San Michele ai Nuovi Se- 
poleri con rigorosa separazione. Gli egregi 
medici dell’ Ospedale Maggiore Giovanni 
Rizzi e Nicola Breganze, con lodevole 
abnegazione si assuasero la cura degli 
ammalati. 


Notizie Estere 


SPAGNA — Alcuoi giornali banno volu- 
to scorgere nel prossimo convegno dei so- 
vraoi di Spagna e di Portogallo un grao- 
de siguificato politico. I fogli ufficiosi di 
Madrid e Lisbona smentiscono quelle voci, 
e dicono che l'incoutro dei due sovrani 
non ha altro scopo che quello di. una 
mutua cortesia @ stringere sempre più le 
buone relazioni esistenti fra i due stati. 

SERBIA. — Telegrafano da Nissa che 
la Skupcina tratta coi nobiii bulgari io 
Tiroova, per unire la Bulgaria alla Serbia, 
mediante un’ unione personale. 

A Brody arrivano a masse i fuggiaschi 
dalla Russia, che temono la peste. 

RUSSIA: — | giornali di Leopoldi del 
2i recano che per ioiziativa del governo 
austriaco venne già nominata una com- 
missione la quale deve discutere i prov- 
vedimepti di precauzione per impedire che 
la peste venga poriata in Austria. 

Il protomedico della Gallizia, dottore Bie- 
sadecki, preoderà parte allo discussioni. 

Lo Dziennik ha da Odessa che l’ epi- 
demia, dal goveroo di Astrakao, si è già 
estesa ad: altri distretti. La popolazione 
del governo di Kasan, dove pure si erano 
verificati alcuoi casi di malattia , è colta 


| dal panico. 1 giornali russi ricevettero il 


divieto di parlarne. 

— Sul triste argomento dell’ epidemia 
che desola alcuni distretti della Russia ab- 
biamo spigolato dai giornali notizie che 
mostrano come i governi degli Stati più 
prossimi all'impero russo, prendano già 
misure di precauzione contro l'allargarsi 
del sremendo ilagello. 
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lor tesi, i quali, per quaoto si predichino 
i più dotti dell’orbe, potranno bensì darsi 
il nome di romaozieri, ma non mai di 
storici. Dotato di rara geatilezza fa mai- 
sempre larghissimo di consigli e di noti- 
zie a quanti il richiedeano, ed il Gregoro- 
vius, il Bonaini, il Campori e ceov’aliri il- 
lustri coltori delle storiche discipline glie- 
ne attestarono pubblicamente la ricono- 
scenza. 

Ben si appose pertanto la nostra Com- 
missione di storia patria quando nel 1870, 
ai primi segui di vita, unanime eleggeva 
il Cittadella tra i suoi Soci corrispondenti. 
E di fatto: ad opera di lui si ebbero ben 
presto copie di parecchie lettere dei Pico 
del secolo XY, ua catalogo di professori 
mirandolesi che aveano tenuto cattedra nello 
studio di Perrara, notizie di concittadici, 
che, coltivate le belle arti, aveano lasciato 
memorie in quella città, Poi iadicava ap- 
tiche edizioni delle opere dei due Pico più 


— Telegrafano da Pietroburgo che i di- 
sardini degli studenti non sono cessati ; @ 
si segozlano dei tumolti all’ Università e 
all’ Accademia Medica. 

BULGARIA — Si ha da Roustchouk che 
l’Assemblea dei notabili bulgari ha propo- 
sto di differire l'elezione del principe di 
Balgaria fino a-che l'unione della Rume- 
lia @ della Bulgaria sia un fatto compiuto. 

AUS. UNG. — A Gratz Ha polizia ha 
praticato parecchie perquisizioni nelle ca- 
se di operai e capi-fabbrica. Uno dei più 
bravi operai di quella città fu. arrestato 
sotto l'imputazione di alto tradimento, per 
conati tendeati a rovesciare l’ attuale ordi- 
ne di cose. 

È noto che in quella città centro mani» 
fatturiero di prima importauza, il partito 
socialista conta numerosissimi aderenti. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 18 Gennaio 1879 


4. Ha deliberato di sottoporre’ al Coù- 
siglio Comunale, per le sue deliberazioni, 
il progetto di Convenzione inteso col sig. 
Francesco cav. Navarra per |’ estrazione 
delle urine dai pubblici pisciatoi di que- 
sta ciltà. 

2. Ha mandato all’ Ufficio Tecnico per- 
chè presenti la nota delia spesa occorrente 
per allestire nel palazzo comunale una 
conveviente abitazione pel-Custode del pa- 
lazzo stesso. 

3. Ha accolto le proposte fatte dall’ Uf- 
ficio di Polizia Municipale intorno all' ac- 
cettazione del ouovo Regolamento per par- 
te dei signori medici condotti del Forese. 

4. Ha mapdata agli atti |’ istanza pre- 
seotata da Spadoni Pietro per essere no- 
minato alunno negli Uffici Monicipali, non 
essendovi, per ora, alcun posto disponibile. 

3. Ha convenuto col sig. Giuseppe Pia- 
na che l'appalto della pubblica illumina. 
zione di Pontelagoscuro, concesso al. me- 
desimo a trattativa privata, debba essere 
limitato ala durata di un quinquennio. 

6. Sopra proposta dell'Ufficio d’Istra-. 
zione ha deliberato di mantenere ancora 
il sig. Mapgarini Camillo come Maestro e- 
lementare Comunale, e colla metà del s0f- 


do assegnatogli, quantunque impossibilitato —-5; 


per causa di malattia a riprendere l 
goamento nella scuola di Pescara. 

T. Ha incaricato il sig. Assess. sopplente 
avv. Borsatti di stadiare e riferire intorno 
alla domanda fatta dalla Direzione  Gene- 
rale del Tesoro per ottenere il pagamento 
di L. 1290. 49, quale importo della mietà 
spesa dei sassi acquistati dall'Azienda stra- 
dale, e ricavati dal lavoro al’ Pontelago- 
scuro nell’ anno 1852. 

8. Ha incaricato il Sindaco della’ liqui- 


—————  T —r— 


celebri in fatto di lettere, discuoprì il te- 
stamento della priocipessa Biaoca Maria 
d° Este che il Tiraboschi avea asserito ‘a- 
poerifo, raccolse note biografiche su Gia- 
lia Bojardo, su Giovanna Carafa, su Lodo- 
vico Î Pico e sulla sorella di lui Eleonora 
sposa infelice pria al conte Pietro Bolo- 
goiui Attendolo , poi al famoso capitano 
Galeazzo Pallavicini. E quando poi sorti- 
rono io luce i primi volumi delle Memo- 
rie Mirandolesi, il cav. Cittadella fa tra 
i primi ad aonuoziare su per giornali le 
nostre pubblicazioni e con dotte riviste 
le raccomandò agli studiosi, e ne mise io 
mostra i pregi, |’ utilità e 1’ importanza. 
Ma meglio d'ogni altro va ricordato lo 
Statuto della Mirandola che egli trovava 
fra i ms. della bibliofeca alla quale era 
preposto. Medianie tale seoperta poté sta- 
bilirsi con sicurezza che la riforma dello 
Statuto in discorso non era già avvenuta, 
comè altri avea affermato, nel 1486; ma 


GAZZETTA: FERRARESE 


dizione di una nota di spese incontrate 
dal sig. Delegato Comunale di Denore du- 
rante l'anno 1878 per conto dell’ Atmmini- 
strazione Comunale. 

. Ha nominato il sig. avv. Carlo Crema 
a capo-strada onorario in surrogazione del 
sig. Filippo Navarra rinunciatario. 

410. Ha nominato il sig. ing. Gaetano 
Depestel a collaadatore dei lavori di ri- 
stauro del condotto che immette l’ acqua 
del canale di Cento nella vasca della Casa 
di Ricovero, eseguiti dall’ appaltore Carlo 
Forti. 

44. Ha nominato il sig. Fiorani cav. Fi- 
lippo a membro della Commissione dei 
Ripartitori della Tassa di Famiglia, in so- 
stituzione del sig. cav. Bergando Baldas- 
sare rinuncialario. 

12. Ha rimesso al sig. Assessore Sani, 
pel suo parere.e relazione, le proposte 
dell’ Ufficio Tecnico intoroo alle attribu- 
zioni da conferirsi ai delegati stradali al 
forese, e per la proposta delle persone a 
cui affidare un tale incarico. 

13. Ha incaricato if R. Sindaco di rap- 
presentare il Comune di Ferrara alle so- 
leoni esequie che il Municipio di Roma fa 
celebrare io quella città nel giorno 14 
corr. mese in commemorazione del defunto 
Re Vittorio Emanuele Il. 

44. Ha iocaricato il Sindaco di fare of- 
fici presso il sig. ing. prof. cav. Luigi Pic- 
coli onde indurlo a ritirare Ja rinuocia da 
lai data alia carica di Assessore Municip. 

15. In omaggio alla deliberazione Con- 
sigliare del gioroo 7 Novembre 1878 per 
la istituzione di quattro stradini per la 
città, ha deliberato d’ iocaricare |’ Ufficio 
Tecnico e quello di Polizia Municipale, 
delle relative proposte per mandare ad 
effetto la deliberazione anzidetta. 

16. Ha trasmesso alla Commissione della 
Biblioteca Comunale, pel suo parere, la 
proposta del Bibliotecario per uo compeo- 
se straordinario al 2° Custode della Bi- 
blioteca medesima Giovanni Belliageri, per 
avero da lui solo sostenuto il servizio della 
distribuzione dei libri da circa tre mes 
«staote la persisteote malattia del 4° Cu- 
stode Ferrari Giovanni, c per quei prov- 
vedimenti che possono ravvisarsi necessari 
iotorno a quest’ ultimo. 

17. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio Comunale tanto le proposte della 
Commissione nominata dalla Giuota per 
studiare il miglior modo di provvedere al 
collocamento dei merciai ambulaoti, quan- 
4o il progetto all’ uopo compilato dall’Uf- 
ficio di Polizia Mupicipale. 

18. Ha emesso parere favorevole sulla 
istanze preseotate: 

da Balboni Luigi per ottegere il per- 
messo di aprire una bettola in Via Ragno 1: 

da Chiozzi Bonetti Albina per aper- 
tora di un caffè in Pescara, 


sibbene uo secolo addietro. Nè esso in o- 
rigive era puoto scritto nella nostra  fa- 
vella, come parve raccogliersi da una co- 
pia esistente, ma nel semibarbaro e rozzo 
latino dol trecento. A questo codice ap- 
punto accennava ultimamente , all’ appog- 
gio di notizie da me indicate al valentuo- 
mo napoletano cav. L. Volpicella, l’egre- 
gio ed eruditissimo giovane conte Luigi 
Manzoni di Lugo nella II" Parte della sua 
Bibliografia degli Stututi Italiani. E si 
spera che debitamente illustrato, essé co- 
dice verrà presto in luce di staf@pa e.che 
varrà sicurameate a porgere nuove lume 
alla nostra storia ed a quanti si occupano 
delle legislazioni che in-antico ebbero vita 
mei vari Siati d’ Italia. 

E bastano questi cenni a far conoscere 
il cav. Cittadella ed a mostrare di quaota 
riconoscenza gli sia debitrice la storia del 
nostro paese. Duolmi invero che da poco 
soltanto mi sia pervenuta la notizia della 


Cronaca e fatti diversi. 


—_— 


La philoxera. — Vidua brut: 
to nemico che batte .alle.. nostre..porte. E 
quel che è peggio è ua nemico contro il 
quale non bastano nè i cannoni, nè i 
campi trincerati: La philoxera. 

Se ne parlava da qualche tempo, ma 
le preocupazioni politiche avevano impe- 
dito alla Camera di occuparsene sul serio 
come purtroppo suol sempre accadere per 
le questioni più gravi, che non si prestano 
al pettegolezzo di ritroscena, alle macchi- 
nazioni degli ambulatori parlamentari. 

L'on. Griffini ha rotto finalmente il si- 
lenzio, preseotando una proposta di legge, 
che tende ad impedire la diffosione del- 
l° insetto devastatore. 

Quasi al tempo stesso il senatore Luigi 
Torelli ioterpellava il Ministro di agricol- 
tara, sulla convenzione internazionale di 
Berna, chiedendo se si era pensato a preo- 
dere energiche misure per l'incolumità dei 
minacciati nostri vigoeti. 

Il pericolo iofatti è gravissimo : la ma- 
lattia non è distante più di veoti chilome- 
tri da Ventimiglia 6 bisogoa provvedere 
con sollecitudine. 

Noa vogliamo allarmare il pubblico, ma 
avverlirlo di stare io guadia. 

Nel 1863 si manifestava in Fraocia la 
philozera, ia va puoto isolato del dipar- 
timeeto di Gand, e sono bastati quindici 
anoi per diramarsi in più di treota dei 
cinquanta dipartimenti viticoli di quello 
Stato: distruggendo dalle radici circa un 
milione di ettari di vigna. Le nostre ap. 
prensioni non sono quiadi esagerate. 

Vi è pure una proposta firmata dai di- 
rettori dei gioroali agrari più accreditati, 
che si riassume nell’ avvertimento: state 
preparati. 

Il Goveroo ha già fatto qualche cosa, 
ma noo basta. Proibì con le leggi del 24 
maggio 1874 e 30 maggio 1875 e 29 mar- 
zo 1877, l'introduzione delle viti, alberi da 
fratto, piante ecc. Gli uffici doganali e 
quelli postali ricevettero ripetutamente di- 
sposizioni energicle a questo intento, ma 
il Goveroo non si deve illudere e deve 
sapere, quanto noi, che un contrabbando 
in tatte le forme si è stabilito ai confini. 

Ora tali misure non bastano a tranquil- 
lare il paese; e noi speriawo che |’ on. 
Maiorana Calatabiano farà buon viso alla 
proposta dell’on. Graffini, e la Camera 
terrà presente il grido d’ allarme dato da 
Gerolamo Boccardo fio dallo scorso anno 
Salvate î nostri vigneti ! 


Sicurezza pubblica. — qual 
cuno avrà fatto forse le meraviglio nel 
vedere nelle ore di notte girare per le 
tranquille strade della nostra città patta- 


di lui morte, e che solo adesso perciò mi 
sia stato concesso raccogliere alcuua cosa 
su la vita e su gli studii di lui, Ma se tardo 
e meschino è il tributo che mi è dato pa- 
gare al compianto amico, esso è però sio- 
cero ed affettuoso ; siccome viva e non pe- 
ritara, io mi penso, sarà la memoria che 
serberanno di lui quanti lengono ancora 
in pregio la geotilezza ed il sapere. 


F. CERETTI. 


Eattalogo dei lavori pubblicati dal cav. Cittadella 


1. Notizie sul Palazzo dei Diamanti in Ferrara. 
Ferrara tip. Taddei 1843. 
2. Convitto Estense. Ferrara tip, Taddei 1843. 
3. Guida per Ferrara. Ferrara tip. Taddei 1844. 
4. Memorie intorno alla vita ed alle opero di 
Gio. B. Aleotti. Ferrara tip. Taddei 1847. 
Pittore Cristiano , ristretto del- 
l'opera latina di fra Giovanni Interian de Ayala 
fatto da L. N. Cittadella. Ferrara tip. Taddoi 1854. 
6. Bondeno e la sua chiesa Arcipretale. Ferrara 
tip, Taddei. 1856. 


| rara. Ferrara tip. di Giuseppe Brescia, 


glie di soldati di linea. Gioverà che di- 
ciamo che ciò avviene perchè lo scarso 
numero delle armi cui è affidata la pubbli 
ca sicurezza è di molto assottigliato per ser- 
vizi esterni e per esservi molti ammala 


Teatro Comunale. — Anche 
iori a sera. abbiamo visto un magnifico 
teatro e l’ interpretazione dell’opera fu, se 
pur era possibile, più calda, più perfetta 
da parte degli artisti, Nessun’ ombra di 
stanchezza in essi, a malgrado delle infi- 
mite prove e delle coatinae recite, e tutti 
hanno cantato divicamente destando vero 
eotusiasmo. Fu fatta replicare la preghiera 
di Eleonora nel 2° alto. Ed ipfatti, la si- 
gnora Pieraogeli, l'orchestra e lo squillo 
potente della tromba del Cristani, otteo- 
gono in questa magistrale pagina di mu- 
sica. uuo di quegli effetti immensi, irresi- 
stibili, che decidono talvolta del successo 
di uo’ opera. 

Aoche ieri sera dopo la siofonia e dopo 
Îl finale del 2° atto il maestro Sangiorgi 
ebbe dal pubblico una calorosissima ova- 
zio0e. 

Questa sera riposo, 


Società dei Negozianti. 
— Questa sera ha luogo il preannunciato 
trattenimento con estrazione di premj: e 
danze. 


Teatro Fost-Morghî — Que 
sta sera la- Compagoia- mimico-ginastica 
Amoros ripete i suoi esercizj, che Dome- 
nica hanno destato uo vero fanatismo. 

Essì sono invero sorprendenti e- assicu- 
riamo che valgono la pena di essere ve- 
duli ed ammirati. 


HI foglio degli annunzi le- 
gali dei 24 Gennaio conteneva: 

— 2° inserzione dell’ estratto di Bando. 
per vendita di casa io pregiudizio di Zaina 
Giovangi, che avrà luogo il 7 Marzo pros. 

— Il Comando del 2° Reggimeoto ar- 
tiglieria. notifica. che. essendo: siata.preseo- 
tata offerta di. ribasso del. ventesimo nel- 
l'appalto delle 1200. corregge per tasca- 
pare, porta gavetta e valigia avrà luogo 
l’11 febbraio un Dbuovo incanto a partiti 
suggellati. 

— La Congregazione di Carità di Me- 
sola notifica che 18 febbraio si procederà 
a pubblico incanto ad estiazione di candela 
per la vendita dello stabile detto Rocca 
sito pella località Monticelli di Messenzatica. 

— È aperto il concorso gratuito nel 
Collegio di Musica di Napoli a 26 posti 
d'alunno pelle scuole di composizione, 
canto ed istrumenti varj. Età prescritta, 
dai 12 ai 16 aoni. Eseoti da questa con- 
dizione quei giovani che dimostrassero 
merito ed una capacità straordinaria per 
la musi 


ee 


7. Memorio storiche-monumentali-artistiche del 
Tempio di S. Francesco în Ferrara. Ferrara tip. 
Taddei 1860. 

. Notizi 
1864. 
La famiglia degli Alligheri in Ferrara. For- 
tip. Taddei 1865. 

. Ricordi e Documenti intorno alla vita di Co- 
simo Tura detto Cosmò, Ferrara tip. Taddei 1866. 

11, La nobile famiglia Savonarola in Padova ed 
in Ferrara. Ferrara tip. Taddei 1867. 

12. Relazione sulla Biblioteca Comunale di Fer- 


relative a Ferrara, Ferrara tip. Tad- 


18. Documenti ed illustrazioni risguardan 
storia artistica Ferrarese. Ferrara tip. add 4 

14. I Guarini famiglia nobile ferrarese. Bologna 
presso Gaetano Romagnoli 1870. 

15. Benvenuto Tisi da Garofalo, memorie. Fer- 
rara tip. Taddei 1876. 

16. Un Palazzo Estense în Ferrara. Ferrara tip. 
Taddei 1872. 

17. La stampa di Ferrara, Torino fratelli Bocca 
1873. 

18. Saggio d' albero genealogico e di memori, 
su la famiglia Borgia. Torino fratelli Bocca 1879. 

19. 11 Castello di Ferrara. Torino, Vincenzo Bona 
1878, 


Osservazioni Meteorologiche 
27 Geonaio 1879 
Bar:?-ridotto-a ‘0° lTemp:° min.*-+4%,5C 
Alt-med, mm..763, 33] » mass**+9°, 0» 
Umidità media: 98,° 4|Ven. dom. ONO. 
Stato: del Cielo: 
Navolo, Nebbia, Pioviggina 
Acqua raccolta mm. 0, 44. 
Tempo medio. di Roma a mezzadì vero 
di Ferrara 
28 Gennaio ore 12:min. 16 seo. 31 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Nel giorno 3 Febbraio corr. anno alle 
ore 3 pom., nell’ Ufficio Tecnico Comu- 
nale si terrà una privata licitazione per 
lavori di terra da eseguirsi nella Piazza 
della Villa di S. Martino per l'importo di 
L. 168. 40 come alla perizia ostensibile 
nel detto Ufficio. 

Le offerte verranno presentate fino al 
mezzogiorno e non più tardi. 


Non, più Medicine 
PERFETTA SALUTE ter senza 


tutti senza 
medicine, 


diante 
Du Barry di Londra, detta: 


REVAIENTE 4040 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa. di droghe nauseanti so: 
attalmente evitati con la:certezza di una radi- 
cale e pronta guari i? 
Revalenta Arabica , la quale restituisce 
perfetta salute agli ammi più estenmati, 
liberandoli dalle cattive. digestioni .( dispepsie ), 
gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, è- 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea,  gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomitii 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussion, 
di petto,. clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio» 
ne, asma , bronchite, etisia, (consuazione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catàrri, soffocamento, isteria, nee 
fa, vizi del sangue, idropisia, mancanza dî 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni d’in- 
variabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti. me- 
dici, del duca di Pluskow, della sigaora mar 


chesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,218, Venezia 29 aprile 1869 


Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribuaale 
di Venezia, Santa Maria Forazosa, Cale Querino 
4778, da malattia d} fegato. 


Dott. Dousauco. PatLorti 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia  Piemon= 
te) 19 seitembre 1872 
Le rimelio vagsia posiale: per u 
della vosira mazavig'iosa fa: ‘na Rs. 
bica la quale ba, teouio ia via mia moglie, 
che ne Usa modcraismenie già da tre anni, SÌ 
abbia i mie! pu sent'i: v «graziamenti ece. 
Prof. PigrRo C+ *vani Istitato Gritlo» 
(Se ravalio Sc-ivia) 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eoo- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi 
In : AIA di il 1. 2. 60; 112 kîl. 1.45 50; 
8; 2112 bill, 19; 6 kil. 1:43; 12-kil 


{ui L 
| 78. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Lil. I 460 da 1kil. 1.8 

Revalenta al.Cloccelate in polvere ed 


——————————— 


20. Guida per Ferrara. Ferrara tip. Tuddei 1878. 

21. La casa di fra' Girolamo Savonarola in; Fer- 
rara. Ferrara tip. Taddei 1873. 

#0. Appunti intorno agli Ariosti dî Ferrara. Fer- 
rara tip. Sociale Ambrosini 1874. 

23. ÎÌ Castello di Ferrara. Ferrara tip. Taddei 
1875. 

24. Il Petrarca di Ferrara. Studio. (Estratto dal 
1 Archivio Veneto. . X, parto Il°, 1875). 

25. Lo stemma del Comune di Ferrara. (Estratto 
dal Periodico di Numismatica e Sfragistica, anno 
VI, fasc. VI). 


(") Debbo queste indicazioni alla gentilez 
V'egregio signor Alessandro Pasi di Ferrar 
intimo del Fittadella, distintissimo monetografo, 
ed indagatore di storie di carte appartenenti alla 
sua città natale; e gliene rendo le grazie che posso 
maggiori. — Del Cittadella ho indarno cercate al- 
tre notizie; anzi dai più de' suoi amici so no è 
ignorata la morte. Il ch. letterato Luigi Alberto 
Îfrotta di Toro di Csmpobasso (Molise) mi scrivea 
nel 4 dicembre di quest’ anno « —..lo non. sapora 
« che fosse morto l' eruditissimo cav. Citta 
« della di Ferrara, con cui ebbi pochi anni sono 
< corrispondenza. Mentre sì discorre di tanti nomî 
% che mai non fur vivi, si taco no' più diffusi po 
< riodici di quelli che vivonoranche dopo morto....> 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 


in scattole di latta per 12 tarre I. 2, 50 - per 
24 1. 4. 50 - per 481. 8- per 1201. 19 - per 
288 1. 42 - per 6761. 78. 

Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2.60 - per 
2 1. 4. 50 - per 48 1.8. 


Casa Du Barry © ©.*, (limited) n. 2, Via 

mmase Grossi, Mi e in tutte le 

Presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
VENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 
ni N. 17== Fili P° Navarra, farma- 
cista, Piazza de Commercio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Berlino 27. — È stata nomioata la 
Commissione dei rappreseotaoti di tutti i 
mibisteri per prendere misure contro la 
peste. 

Vienna 27. — La Camera [dei signori 
approvo i trattati di commercio con 1°|- 
talia è la Fraocia, 

Approvò la proposta di nominare una 
Commissione di 15 membri per esaminare 
il trattato di Berlino, 

Roma 27. — Le linee telegrafiche del- 
la Francia sono nuovamente interrotte. 

Vienna 27. — La Camera dei deputati 
terminò la discussione del trattato di Ber- 
lino. Dopo i discorsi dei relatori, il presi- 
dente del Consiglio dichiarò che in segai- 
to aile cosferenze perl’ amministrazione 
della Bosnia e dell’ Erzegovina, il governo 
rimase convioto che il paese potrà fra 
breve provvedere alla spesa dell’ ammioi. 
strazione. 

La Camera approvò quindi la proposta 
della maggioranza della commissione con 
156 voti contro 112. 

Roma 27. — La Gazz. Ufficiale ha il 
decreto che sottopone le nawi provenienti 
dal litorale russo, dal mar oero e dal 
mare d’Azoff ad una visita medica ed a 

è rigorose disiufezioni. 

Pietroburgo 27. — Dispacci ufficiali io 
data 2% gennaio annunziano che il 20 e 
21 corr. due persone soltanto morirono a 
Wettiamka io seguito all’ epidemia, 

Nessun nuovo caso sì verificò dopo quel 

iorno. . 

L' iotensità diminuisce. 

Ua reggimento di cosicchi fu spedito 
per rinforzare le truppe che circondano 
il territorio infetto. É smeptito che |' épi- 
demia sia scoppiata a Ruza nel Governo 
di Mosca. 

Roma 25. = CaueRa DEI DEPUTATI 


Si ootifica il risultato delle votazioni per 
il ballottaggio fatto ieri. Riuscirono eletti 
Desanctis a vice presidente della Camera 
Doda a commissario del bilancio, Grimaidi 
@ Solidati a commissari per il progetto di 

per le nuove costruzioni ferroviarie. 

Sì comunica una lettera di dimissione 
di Marziale Capo che per proposta di Ni- 
cotera, la Camera non accetta accordando 
invece up mese di congedo, 

«Nervo, Corbetta, Minervini, Doda, Sor- 
rentino e Lualdi fanoo varie osservazioni. 

Si continua quindi la discussione del 
trattato di commercio coll’Austria Vogheria. 

Il relatore Luzzalti dimostra 10 prima 
Putilità e quasi necessità dei trattali com- 
merciali traendone argomeato appuoto dal- 
lo stato delle nostre industrie e delle con- 
dizioni economiche generali. Dimostra poi 
come la massima parte delle stipulazioni 
ora falle coll’ Austria siano il risultato 
della inchiesta industriale e commerciale 
faitasi on ha molto. Esamina io appresso 
partitamente le osservazioni e le obbiezio- 
pi sollevate e le stima insussistenti 04 e- 
sagerate. Chiarisce alcani punti sembrati 
di dabbia applicazione a nostro detrimen- 
to, Sostiepe che la somma dei vantaggi 
ottenuti deve superare quella dei danni, e 
al postutto questo trattato ha il vantaggio 
massimo di agevolare la trasformazione 
del nostro sistema daziario. 

Il ministro Maiorana rispondendo pur 
esso ai preopicanti espone di quanto la 
mostra situazione anderebbe peggiorando se 
si s'esse senza trattato, e quali daoni ap- 

rierebbe la mancanza di una guarenti- 
gia per il corrispondente equo trattamea- 
40.da parte dell’ Austria Ungheria. 


Il mioistro Maiorana e il ministro Ma- 
gliani aggiungono poi alcune dichiarazioni, 
e ia seguito si approvano i due articoli 
della legge concernente il trattato. 

Sono state aunuoziate dopo due inter- 
rogazioni, l'una di Martioi |’ altra di Mio- 
ghetti, al presidente del Consiglio, onde 
sapere se intende preseotare i provvedi- 
menti consigliati dalla Commissione d' in- 
chiesta pel comune di Firenze, 

Si procede allo scrutinio segreto sopra 
il detto progetto di legge; ma dopo uo 
ora di aspettazione non si raggiunge il 
numero legale e sciogliesi la seduta. 


Roma 26. — Camera DEI DEPUTATI 


Si procede al rinnovamento dello seru- 
tibio segreto sopra la legge concernente 
il trattato di commercio coll’ Austria Un- 
fuer che viene approvato con 208 voti 
favorevoli e 10 contrari. 


ee ===—=— 
Inserzioni a pagamento 


COLPE GIOVANILI 


TRATTATO ORIGINARIO 
(CON CONSIGLI PRATICI 


L'indebolita Forza Virile 
E LE PULLUZIONI 


Il sofferente troverà io 
popolare la guida di © 
struzioni e rimedi 
per ottenere il ricupero della Forza 
Generativa perduta in causa di 
Abusi Giovanili e la goarigione delle 
malattie segrete. 


Rivolgersi all’ autore: 

Prof. IE. Singer — Milano, 
San Dalmazio, 9. 
Prezzo LL. 2, 50 
da spedirsi con Vaglia o°Fraacobolli, 


questo libro 
Dei 


Napoli — GENNARO JANNONE — Editore 


Nel corrente Gennaio sarà intrapresa 
la pabblicazione dell’ Opera : 


GIOVANNI PASSANANTE 


Processo 
PER ATTENTATO REGICIDIO 


L’ Opera si pubblichera a dispense di 
16 pagine illustrate a cent. 5 ognuna, e 
si comporrà di olire 20 dispense — Ab- 
bonamento all’ intera pubblicazione Bull 
RA UNA — Gli abbonati riceveranoo 
Gratis: |’ indice, il frontespizio, la co- 
pertina e le dispense che si pubbliche- 
raono oltre le veoti promesse, L’ interes 
se destato dal PROCESSO PASSANANTE e 
la cura con cui verrà pubblicato dall’ E- 
ditore, faano questi certo che il pubblico 
accoglierà di buon grado tale importao- 
te pubblicazione. 

(NB. Dallo stesso Editore, a richiesta, 
si spedisce il programma delle altre 
sue pobblicazioni ). 


Lottere è vaglia a Gennaro Jannone, 


Largo Tribunali, 17, Napoli. 
DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 


presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
18 FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
139-140 Fleet Street. 


Torino — AGENZIA GALVAGNO — Torino 


Nell’ itendimento di 
lAGENZIA GALVAGNO, 
artisti e disegnatori, e 


fer cosa grata alle cultrici ed amanti dell'arte del ricamo, 
ha scritturato per proprio ed esclusivo conto alcuni primari 
pubblicherà col 1° febbraio 1879 


LA NUOVA RICAMATRICE 
GIORNALE ARTISTICO MENSILE 


CONTENENTE 
DISEGNI DI TUTTI I GENERI DI RICAMI 


11 favore veramente lusinghiero con cui fa accolta da ogni parte d’Italia questa 
nuova ed importante pubblicazione, unica nel suo genere, ed il suo ognor crescente 
goccesso, ne dimostrano a sufficienza le qualità pregevoli che io sè racchiude, e quanto 
utile ed importaote riesca alle Ricamatrici, alle Famiglie ed agli Istituti in particolare, 

Il giornale esce in forma di f-scicolo, racchiuso in elegante copertina, una volta 


al mese, 
OGNI FASCICOLO CONTIENE: 


Da 30 a 40 disegni, a seconda della loro grandezza, fra i quali vi sono moltis- 
simi disegai di clague, camicie da donna, copribusti, iniziali intrecciate e sciolte di 
tutte le grandezze per fazzoletti e mantilerie, e tutte le specialità per lavori in bianco. 

Vi sono pure ogni genere di disegni a colori ed oro per arredi sacri, guernitare 
da mobili, cuscini, éerens, pantofole, calotte, ecc.; infine ogoi fascicolo conterrà pure 
uno o due alfabeti in nero ed a colori, 

Ogni letteratura vi è esclusa ; perciò senza alcun timore si può lasciare que- 
sto giornale nelle mani delle giovanette ed introdurre in qualunque istituto o ritiro. 


Prezzi d’ abbonamento: 


Anno L. f2. — Semestre L. '9. — Trimestre L. 4. 
Estero : aumento delle spese postali. — Uo numero separato L. 2. 


Il giornale è fatto in modo da poter formare un magaifico ed elegantissimo album, 
che sia tale da appagare ogoi gusto, anche il più ricercato. 


Alle ricamatrici. — Rendiamo noto alle signore associate che avendo 
l'Agenzia Galvagoo scritturati abilissimi disegnatori di ricami, riceverà d'ora io avanti 
qualsiasi commissione di disegni od oggetti da disegnarsi su qualsiasi stoffa e di qua- 
lunque geaere, il tutto a prezzi mitissimi ed eseguito in brevissimo tempo. 


Lettere, vaglia, ordinazioni, indirizzarle esclusivamente all’ Agenzia Galvagno, piazza 
Castello, 17, Torino. 


Abbonamento a GRATIS al Mondo Elegante 


Le nostre lettrici crederanno che noi vogliamo scherzare, offrendo loro per tatto 
l’anno 1879 l'associazione gratis al Mondo Elegante; ma è la pura e semplice 
verità, la quale noo ha bisogno per essere dimostrata che di poche parole. 

Iofatt 2’ Original Express è una macchina i cui vantaggi consistono {. in una 
costruzione solidissima ed esatta, 2. in un aspetto elegante (Vedasi il disegoo), 3. in on 
movimento leggiero e rapido, infine in un modello grande — poichè lo spazio di pas- 
saggio è di 18 ceotimetri — 6 perciò adatto a qualuoque lavoro. Or beve questa mac- 
chipa che può stare sul tavolo di qualunque signora, e che in commercio non si veode 
a meno di 45 lire — noi la regaliamo (è la vera parola) a chi associandogi per un 
anno al Mondo Elegante (edizione settimanale), c' invierà complessivamente lire 50 (1). 

Questo Abbuonamento straordinario lo terremo aperto soltanto fioché avremo di 
dette macchine, essendone possessori di una grossa quaotità acquistata da voa fabbrica 
di Germania : perciò esso tanto potrà durare 13 giorni, quanto due mesi. Diciamo 
questo per incontrare nessuoa respoosabilità colle nostre gentili signore associate che 
arrivassero io ritardo, 

La detta macchina viene spedita entro una cassetta che contiene tutti gli accessori 
e il libro delle spiegazioni. 

A quelle signore che fossero già abbonate al nostro giornale e che volessero com- 
peraria, la vendiamo per lire 4@, Desiderando il tavolo elegantissimo per ridarlo 
a piedi ioviare Hire 35 in più. 

Chi invece della macchina Originul Express desiderasse fare |’ abbuonamento com- 
plessivo anouo del Mondo Elegante (Edizione settimanale) e preodere insieme la Little 
Howe (Princesse) a ingravaggio, ulilissima per sarie poichè una delle p'ù forti e ga 
rantite per due anni, che vendiamo a tutti a L. 70, e alle nostre associate a Hire 65 È 
deve inviare direttamente alla nostra ammioistrazione Hire S@. Io tal modo l'asso: 
ciazione al giornale gli viene a costar meno della metà. 

Queste grandi riduzioni di prezzo le facciamo specialmente in occasione delle feste 
del capo d'anno, nelle quali uno si trova sempre dans l' embarras de chois dei regali 
a farsi, perchè soventi non sa fare andar d'accordo l'utilità col coslo dell’ oggelto 
scelto, ciò che non può dirsi dei nostri. 

N. B. Debbono essere spelito direttamente a questa amministrazione o non per mezzo dei signori librai. 


mis un numero di saggio completo 


100 


Biglietti da visita 
per L.. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


lA 


o ( 


= 


